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Ilezìoiiì commerciali 

Per domaBi, — domenica 3 
cembri» — gU elettori commer­
ciali sono convocati. onde proce­
dere alla nomina di dieci consi-
glieri^.peiS^ocale Camera dì Oom-
mercio. ^ 

Colla ìndì(Terenza ordinaria, che 
rende gli italiani inetti, quasi in 
ogni campò, a curare la piena sin-
ce^à^^ed utilità nella ràpprésèn-
tanza^àegìv interessi propri gene­
rali a speciali, sì èjasiqiato giun­
gere anche questo momento, pure 
importante, senza che alcun soda-
liziOi«r "^eno il « Casino dei ne­
gozianti », — si preoccupasse di 
discutere ed affermare^ le r piii' utili 
tìandida;tttrefcgi,v^''"^^-' '• : ^ "• 
•In Padova infatti vi hanno forse 
Vénti Associasiioni^di-esercèriti com-

dèl Jégislàtòré, vàrie rielezioni pro­
poste, 

La lista proposta dai « Casino 
dei negozi miriti » è la seguente : 
Andreis Andrea di Padova (rie­

lezione)-
Bri detto Indri Giuseppe iden} 
«;̂ (nuova elezione) 
Maluta G, B. id. (rielezione) 
Manzoni Luigi id. (riel.) 
Scalfo nso M (rie!.) 
fqhoga Giuseppe 1(1. (riel.) 
Torre Giovanni id. {r\e\.) 
Billito Luigi di Bortolo di PioM 

di Sacco (nuova elezione) 
Pavan Paolo di Giovanni di Cié^ 
: tadeila (nuovo, elezione) 
Piacentini Giovanni di Selvazzano 

• -• _ H 

(rieleziòhé)I 
Ora fin dal 18 novembre de-

' ^ l ^ r ^ ^ f i 
- * • 

. ^ P F ^ ^ ^ 

^m^ 

I - I - i • • • • . - -

corso, noi ci siamo ct'edùti in . 
vere dì ricofdàre agli elettorì,"ed 

' I • - J ' I^ m:"^--; ^ ^ > T . • 

alle autoHtà,tutripi,:Cfò esìste una 
l! articolo ÌCP 

.&• . ' ^ S , -

are 
> 
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orne 

irieirci, industrie; itìfestieri, le quali 
• tutte avrebbero avuto interesse 

direttissimpja d5sct(tere, j " 
: ammettere od ' escludere ì 

-,^.,r . - ' - -tì" •-••• ' ••W.^.. .^Aif^ì^ '- ' >. - ' nlirtfììTi 

datute proposte; ed 
propri? in quest' ultimo caso, acciò 
tutte ié forze potessero farsi util­
mente valere, e tutti gli interessi 
potessero essere rappresentati e-
quamente e difesi. 

Invece, — rnore sohtOj — ci 
troviamo a do.yeî  rendere s 
atti di grazia e di benemerenza 

^' air unico sodalizio che abl̂ ia pen­
sato d'occuparsene; al « Casino dei 
negozianti », la lista del quale ac-
cetteremmo, come lEuganeo, senza 
discussioni, peî ' quanto riguarda 
jĵ ĵ-sone, se una più alta 'conside­
razione, alla quale abbiamo già 
accennato in un articolo prece-
dente, non CL, facesse obbligo di 
combattere, fn nome della legge, e 
secondo le rette ed utili intenzioni 

legge.6 1ug l i94^^ , 
della qusileècosVchiarissipparaente 
concepito eilj^presg9:&^:;;if ju^; '̂ 

«Non po&anno far parteaii:cón­
te mporan©ameii;te della st^àa ' Ca-

^'À-

consiglieri della Banca Mutua Po--
polare, '^,|unqtié, senza dubbio 
possibile, T^eggibili in condizione 
di bontemporaneità. 

Abbiamo riconosciuto ed affer­
mato che giusta ed utile è la di­
sposizione contenuta nell'art. 10 
della legge 6 luglio 1862 : utile e 
giusta in massima, non perchè noi 
crediamo sia menomamente il caso 

' ' ' ^ 

di elevare i sospetti che l'hanno 
consigliata al legislatore, riguardo 
alle persone che dichiarìamo^Mne-
leg^ìbili. , \ 

Ma là legge, — abbiamo pur 
scritto nelr articolo del 18 novem-
bre, — va rispettata in ogni caso 
prima dw|atio, ed importa che gli 

ettori badino a non creare ò toan-e 
tènere precedenti, che potrebbero, 
quandòchessia, giustificare iti fatto 
le preoccupazioni gravissime; che 

necessarie disposizìorii 
Speciali di' limitazione. 
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coùM kt^dà ciVilèrlJr àfQiìPlì 
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'""' abbiamo sòftolìnMté ògéi le 
ultime linee, appunto perchè," nel 
caso speciale,—-f e' im -

1^' 

\^. 

porta rapplìcazione intera di una 
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disposizione costantemente ricono­
sciuta utile e giusta, •— non pò»-
Iremmo a meno di deplorare che 

* i l« Casino dei negozianti » pur 
messo sull •avviso dai noi, abbia pO" 
tute proporre !e rielezioni dei si-*! 

Andreis Andrea 
Maluta G. Bl 
Scalfo Alessandro 

ì quali sonp tutti e tre, presenr 
temente e con te mporanettmen i«, 

m 

^ ' L Ì ^ 

I )cg ; t | ; e^nt i , i^ i candidati^ pro-
^Ro^l^o aigli ,el^ 
ĵ ei tre iueleggibiliso^^^ citati, ; e, 
poiché il tèmpo strìnge, la sosti^ 
tusìiohe dei signori: 
CàÌpre^Pi$tr0 — carrozzaio.; 
ZàUa P/«t^rp-;rr negoziante in sete. 
^Fusaro ing. Giovanni — impren-

(iìtore. 
\; Questi nomi ci vennero consy 
•gliati dà alcuni, egregi n© compe­
tenti amici nostri, e li abbiamo 
accettati, convinti che,complete-
ratino egregiament^ e per ogni n-
spJBtto, la utile rappresentanza de^ 
gli interessi commerciali ed indù-

• * 

| . v 
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sistenza di imn aWmm mini 
stenale — N.* 4703 ~- circa le 
istruzioni elettorali per le Camere 
di Commefcio ed Arti. » ,mm^ 

« Ove l'elezióne cadesse, ™ è 
' - • : ' • 

detto in quella Circolare, —con-
temporaneamente, sopra affinivcon-
giunti, soci ed àmmiriìstratorif nei 
termini medesimi .aejrart. W.deìla 
>gge 6 luglio 1862.,,,v;Saranno 
feriti coloro che ebbero ^Uh'̂ mag-
eior^numero di voti, ed "a.Darità 
dì, voti r anzianp. d',et^..» 

Qlipensino gii ;elettori, e,,in caso 
negativo, provideànt cònsiilei, 

inanrin l'L-porl», prefiidfin e; Peruzzì'ji 
e Grimaldi ^fìce-presidenti; Meardi^ 
Marchinri è Romeo S''gretnri. Essa si 
è divisa poi tiAlle seguenti sottocom ì̂Ms 
nussioni così Formate: !;i, 

Per i\ bilancio dei^^inigteri a«l-
interno e degli 88terî ,,]De Rf>nzis, pre-
sidentei|i,gCappeni segretario, Mussi, 
D'Arcof Bt^ ìàs io , Piérantoni © Son 
hinib membri» -, 

. ; . v : ' , - ' 
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? - :-
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U.... Paure aàfietrobi^go ^ ^ 
htì Trieater Éèiiung dice Gh« la 

polizia di Pietroburgo, avvertita in 
tempo ..dell imminenza dVuna rivolta 
di operai, prese tali misui;|^.^|ir©caur 
zioààli^^.abe'. Valsero^» ET'cdneiurarne lo 

. Pei bilanci delle finanze; Laporta 
presidente, V.icchelU segretario, N^r-

ed Ificftgnpli membn. ' , .«̂ ^̂  

^"*i f t^ : 

V 

1 -

•^•'HU er 1 bilanci dei ministerì 
ipobWic» istruzione e di grazia e KÌU-

stizia : indelh presidente, GuaU 6d-
ffretano, Martini.Ferraii.Eomfio. Mor-
purgo e jMearai membn. 

. 1 ^ ^ 

- I 

scoppio. 
.mi 

hn^:i. r... ,'f:.i 
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Krausej!3i«M4*nqau,, furono arr^o»»»,, 
perché cercavano di provoc(»r»;tunoyi|'f 
\^ fe,?i|p*zj^fc.perd,.tntta»i^ipBOSÌ; 

mio^ceiosa, che le/truppe vsònd. coci'' , 
lionate ^"tfé!lèr;'cii^«rte#li':''';^^ 

Che la situazione sia poi davVèVò 
crìtica, lo conferma Is circostanxa che 
lâ  Oàk'tevrima^|;|ii' Gatschina;;^^ ' 

vr 
I , • > . , 

Bidente, Marchiori segretario, Codron-
^ chSiGapdoia,; Luziatti, l ,acf t?»j^ 

P&ì bilanci dei ministeri delta gu 

•Setentai Ukts&y- -• "- '-»'-• «*™»̂ -'̂ '. • 

- "• 
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NOVELLA SPAGNUOLÌ 

(dalle memorie d'un avvocatoj 

'i 

Intanto che zio Aoda Mucho par-
laya io guardava PlEora. Ella non 
parlava, la cara fanciulla, ma mi 
fissava, mi Basava in*volto con una 
espressione COKÌ dolco, cosi supplì* 
cheyole, che io mi sentiva disposto 
» tentare, per farla contenta, ben più 
che il suo padrino non mi doman­
dasse. 

— E voi, don Jiisto, — concludeva 
in quella zio Anda Mucho,— voi tro­
verete la maniera di far capace, il 
giovanotto, del suo torto,©cosi asciu­
gherete le goccioline di pioggia che 
sono caduta qui, sulia mia rosflj sullo 
fresche gote della mia figlioccetta. 

;io promis iWfire tutto quel ohe 
potessi per soddisfare'ài loro desiderici 

r-. 

IX. 

La conseguenza deila mia promessa 
e della prprnusa colla quale io prov 
¥idi a so(iai^:farlw, fu cho quindici 
giorni dopo la viiî ì̂ ^̂ iidì Pastora al 

mio studio, lo zio Apda Mucho se ne 
andav,a.,dft Siviglia ad Aracena,'Con 
ducendovi Diego Mena. 

Poiché era estate, essi si posero in 
via alle sei della sera, e marciarono 
tutta la notte 8ull|^loro brave é forti 
mule. Pasaato^che'ebbero il vìt!agi<ioi 

I valda-Floresi, unaimente davanti ai 
loro occhi si apiel^ò .ir bel panòraoia 
di AracenfttvAracena è̂  costrutta in 
forma di mezza luna al piede di una 
montagna elevata. Al tempo dei mori 
sulta Vetta di questa roccia torreg­
giava un vaiato e fortissimo castello: 
oggUnvece v*è il cimitecP» od una 
chiesa dell'aspetto tranquillo e vera­
mente religioso, è succeduta al mi­
naccioso colosso. 

— Voi vedete quella cima qhe Sem/ 
bra dirsela tanto bene colle nuvole? 
— disse lo zio Anda Mucho. — Eh* 
bene: un tempori mori vi avevano 

: un castello tanto vasto che, quando i 
cristiani venivano ad attaccar il vil­
laggio, tutti i suoi abitanti trovavano 

; Ittssiì un comodo e sicuro refugio. Un 
giorno, il capo cristiano^ manda ad 
intimare ai mori la copegna imme­
diata del castello. Il capo moro ri-

: spose beff<^ggiaiido, che chi voleva la 
sua rocca, .pensasse prima a prender­
sela, e che anzi egli, per questo af­
fare, 1) a.iiei\àev'^àWòm di cen't. Sen-
tf̂ mJo questo paiole, ì orK-J'-^uììs'irri­
tarono, presero la loro armi, e mar­
ciarono contro il Ciìstello. "— Mitfi 

Alle autorità tutrìci poi, in caso, 
raccomandlamo^vivamente la ese-

, | l l j | ^ L ^ ' 

cuzione dei dovén'^che la legge 
per esse determina.._E a^ essa, 
come agli elettori,, ricordiamo VQ-

FrQgramf^ai F'e^^ralista 
. * ' -

It conte Coroninir^capo, d«iutrasfor" 
ifî isti ip Ai*8tria.idiphi<fcrdi,ft^i fllpunj 
limici di voler mantenereAitinifconta-

gno indipendente dal governo. RiprVr 
yòl'estremo ehauvinisme dei t«descl^i 
Q austriaci, disse Joler« la perfetta 
.egttagUftiizft di, tutte .le^azioftaliti 
dell'impero, contribuendo atl'esecu-
ziona reale dell'artìcolo, della costi-

I \ \^ 

tuiione; che «issicura..,alle pòpòla^JM 
questa eguaglianza 

W%lftisSìni([Ìr» degli ambiiioaii dei fù*-
^stORisti, trasformisti, affaristi ed altre 
brutt(| parole in;J | t i , che pullulano 
sotto B ^ ^ i a * " 

« Si preveda che anche alcunydi 
Destra formeranno UD l̂ptccoló> grùppfl» 

• coiàsérvatbrei^^Éffi^i 
antichi coiteghicae fanno gli adùlterix 
col Depretìa per riafferàre il poterà.» 

^ ^ L — 1 ^ • ••: . . 

TT^^W^W^^Wn^T^ .<. 

•• • 

Voci prematura 
- 1 : 

-ù -^ .y 

•j- . I ' 
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bravi I — disàe il loro capo: — c\, 
hanno invitati a cena? Andiamo dun­
que alla cena. •— Alla cenàf —- ri­
peterono tutti ì suoi sordlti, moiitanr 
do air assalto^E quell'assalto fu itantp 
improvviso e\ cosi vigorosp, ,che,^i|J|ca; 
stello fu preso davvero, ed al villag-
iglò sottoposto rimase, e rinfiarràvforsè 
per. sempre, il'nbmedi Alla céna j^Wè^ 
per correr dì secoli, s 'è poi corrotto 
in Araceoa.,^.. ,. 

D ego, la timidità del quale aumen? 
lava mah mano che essi^altidiivano aT|a 
vicinandosi alla meta, pr;sstava sem-^ 
pre minore attenzione alle disserta­
zioni, storico-etimologiche dello zìo 
Anda Mucho. 

— Voi nii assicurata dunque, ^ -
egli soni a dire d'un tratto^ — che 
io sarò bene accolto? 

-^ Corbezzoli I—gl i rispose lo zìo 
Afida Mutìhd: — io vorrei mo' e a p ^ 
perohò no? Làj là, mio caro giova^ 
notto, A questo mondo non bisogni^ 
diffidar troppo di sé stessi. Non lo 
conoHcete voi quel bravo proverbio? 
c Resta vìllan, chi tal si crede. »> Se 
vi accoglieranno lietamente? ma non 
si domanda nemmeno. Vi sanno gio-

iVune, bello, sortito di buona f<imiglia, 
e provvisto anche di bt?n dì D'o, ed 
in buon dato. Ma la sarebbe da nar­
rare di sul campanile, se non aves-
ì^QiO u In^var che Du?gb Gmìiado, è 
proprio il «'Hgazzo ohe conviene alla 
•loro fmlfitola. 

La commissione del bilancio 
Jeri sera si' è costituita la Goni-

I " ' I r 

missióne generala del. bilancio nomi-

E dicono per dispacciò, allo "stesso 
giornale: J 7 

e Correva voce che Zanardeltì avesse 
date le suii^^dimiasioni. T a l W ^ ^ ^ ì ^ 
è ^ s m a t u r a . Dietro particolari infor-
masioni posso conferta^l^n che gU 
Si ic i lo consigliano ajrimanere al pò, 
sto, finché Depretis faccia dei pasài 
più decistvi. » 

^̂ ^ •T-.I?JMR™V<Ì^'*™*> più^Diego Cai-
lado, zio Anda Mucho; il mio nome a 
Diego Mena. 

— BràWol a intanto chiami&te ma 
Anda MuchOj^^qgando invece il epio 
nome è Curro Morooo. Un nomignolo 
iglìuolo, una bella volta che t' a ca^ 
Beato adossoj.nòh te lo levi ,pià par 
dir che tu pj3|sa. Su, su, insonamà: 
levate la testa una buona volta, e di* 
tavì schietto che dì fidanzati come voi 
so né trovali'pochì.^ • 

^ , .i— Zio Anda, Mucho! io sospetto che 
yoi mi guardiate con occhio, un tan­
tino troppo favorevole. 

— Furbo! 0 Pastora, la pensa for-
se diverso? 

:— Oh no..,., noi dì questo son bea 
sicuro. Ma gli à che Pastóra mi ama^ 
a quando si ama non si/.^qrede che 
buono, non si vede che be'Ho. y,^ 

—- Adagio, Diego* Ricordatevi che 
Modesto rimaneva sempre in cuda. Co­
raggio dunque, e lasciamo andare ì ti» 
mori fanciulleschi. 

Appena arrivali al villaggio, zio An­
da Mucho mandò ad annunziare 1'ar» 

^' L ^ I I I ^ -

rivo alia ftmgba, enon fu se non dopo 
essersi rassestati e ripuliti, come la 
circostanza richiedeva, che si dìres-
seif^^vqrso la casa di Pastora. 

Lio zìo Anda Mncho precedeva trionr 
falraénte Diego, la taglia elegante del 
quale, e ì\ volto gentilÉ', aM|nvvano 
ì&mmmé à\ tm \ imm: 
'- Ohi ™ diceva «no; ™ io zio kaàìi 

& 

Mucho non si sarebbe impìccif^to^cert* 
in questo affare, se quél beP^iavft-
notto non f)8sé tàleda t̂ ^̂ ^ 
tutto alla scelta della sua figlioccia^ 
; — 0 zio Anda M^chol^^^ diceva 
un altro: —! torna|fl di sovènte ad 
Araceha con uh caribo simile, a tutte 
(t%e|le fanciull&'Vi dedicheranno no­
vena, come a S- Antonio..' ^ ™^ 

— Dico, ZIO Anda Ifuchol —. do-
d i' 'j • • . • •• ••t^mmm'^'^'^- - . • * . ' ' " R i ­

andava un giovanotto: - - T 0 ne 
intendete i di fancìi(ll^ corrìa^ di ^b 
garzpni? 

^ ^ Eh! chi sa? —' rispondeva p 
lamenttj II brav'uomo. . 
^ — B ilióra, un* altra vòlta, poi;t^* 

Veci su qualche gentile gonneUina,"» 
lasciate, i calzoni dove stanno. 

— Bravo! concluse zio Anda Muc 
— sta a vedere se la gonnellina vlo 
venire, dove sa che tu st«ty, 

E via, con Diego dietro le spalle. EsBJi 
arrivarono finalmente alla casa dei 
parenti di Pastora. Era una grande© 
solida casa, una di quelle case aìff 
quali il tempo sa d̂ 'jCe a*"'» d> rispet­
tabilità. A. destr§^^eiV entrala, vi era 
uh salotto non ricco, non bello, ma 
arioso, spazioso e comodo. Attorno, 
attorno ad esso erano disposti in fila 
vari seggioloni dì paglia, a spagliera 
alta e drilli'.: \\n grim lavfilo dMioce, 
nero e lucenjL ĵ era aiidossato ad uno 
dèi muri, e sosteirova una enorme lam­
pada ad 'Hto beBcùccì, lucida, splen» 
dente coma V oio. ' IConiinua.j 

:Ì 

ì^m 

•^^ 

'^m 
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^l 
;> Depretis ammalato 

.^ministro Depretis è ammalato ìg^M#l 

-j»* ',-..- , - tB-l, 

• ~ - ^ ^ . . Pel gli inondati 
Nella uUinaa^riunione dei aepu | |0 

di Mei, fu tramutalo à l ^ à i l d a 
^^Lj§|rravalLe in Vittorio. 

ocàrienzi Arnaldo, vice pretórafi' 
i«ì^sìone|i.^e,lì mangiamento4i:0ividaie, 

Ìtt)paBo4^-?r^ì#u^di « V e ^ # ì a 
¥«p6zi||pi m Murano commciarà il 

tu|É« Ij^pei«|nfl|W quah jsj^éuddt.v'da 
la|i5geigÌB d|Jlvori^:m#ì|unS<il 1^^^ 

.cpratjncìerà i;|H#),r44uzW»»ê  dèi or̂ lsIalU 
e tta u#-fflese la rotèrial^^^ ; ŝ *̂ 

Lft produziono dei cristalli verrà 
l^enèti la oommiétìidhe da fp i incàrì- j fatta in due Sforni da diètìi grandi 
cala dì intendersi coi governo, riferì crogiuoli rune» (ad ai.'duesforni ver 

' art j% v% ̂  ri« • w t H« f% n V I « m yv trvk i n ' i l rvx n v̂ t i r ^ 

^Jr 
î ì 

-"-

,llt^;Ete£03«&;^tt' 

j«»*ot<p. Il Oon'sìéito dei ministri, che 
jfu tenuto ieri nella sua stanKà da Ietto, 
si occupò delia spedizione degli 
ordinàri unicamente. ^̂ ^ ,. " " 

Depretis sarà costretto a nmanerg 
in casa per qualche, gjorno.. 

Muhitìiplll che s i l iP^^àdut ì dalla 
graticola sulle brat^^^. dacché, se voi 

Blri.predfcess^^fil^ avr^mr^^^l^dì^ 
Jritto di r ipe t i la ch^^.si stava meglio 

^«' V ^ . 

4«-T—»/- + 
, _ r . 

•^m 

^ 

r̂ f?'̂ .̂ 

li.-

S-T" 

che questi era dispósta, a. concorrere j 
a metà della spésa di ricostruzione 
delle opere pubbliche di spettanza dei 
corpi locali. 

• » — . - « f i 

. • •• 

I . v i 

LodiaFarinì 
^̂ .Secfòndo un dispaccio da 'Rf>mft al 

i^'SSti^ è molto lodato il presillente 
FarinT per l'energia da lui dimostrata 

redarguire la violenza della De­
stra, e specialmente dèi centro, nel-
r incidente Falleroni. 

! • 

raniio imposti i nomi d* Umberto e 
Margherita. .^,. ,k. .,.. 

Nella vetreria troveranno intanto 
occupuzìone parecchi maestri ed bpe-
ra i ' i r i%tro di Murano, oltre a cin-
quanta ragazzi dall'Isola stessa ed 
alti;! non pochi ancora di Barano. 

,Non appena, potranno es3ere,4oiM 

fuando sì s i i 
• 1 — — : 

.1 " ^ - - ^ 4 " Xen«i |i;cpno8cen^% ^che 

4ìceMb1^e Jn qùeato teatro aocìale uî ; 
ìrattenimonto vocale istrumentale a 
beneficio degli inondati. A scopo cosi 
ifilantropico è inutile ogni raccoman-
zione; quindi siamo certi c^^ la cit^ 

1 . • S * l " -

è gli Studen^ftrtótìo, affinc^|la n̂ ò-̂ ;" 
«tra /esti^ljfctó a riu8cire,^i^ prò-
ucua. • ^^^ 1 ^ • 'tm " s^^ 

^|tf^''Ìerw^lft|o"^^*^^**' ènsaata 

| "% | l f è i a in»c fp l ! a , , : 8 Ì f e^^Bi r 
tor^il^pogg^i'à l'ipìstci sfouzt* e 

I ^t^n4^o'^Jfln|i^ejMft, pure in^|.^inie?a 
RRr^|^aÌI|t||venltiFa, ho tutto il pia-

|3ao LAMZI . 

! 

I ^ 

tività tolte le p>rti(jh^ costituiscono Elewtèmit ®OB«aB|[a©r€fiiBia.-r-,̂ ^el-
là lavorazione àeV vetro- ^àr la quale i.'articoto di. fondo d W | i " relativo 

..^presidente del Comitato. 
Dai Comitato venne proposto a pre­

sidente onorarip,,,)! slg- Zona, quale 
promotore dei Comitato stesso, e fu 

tàdirianza t u U a « l 8Uo:.^onodr3b:4r^ p^onfermal^ tale dall' Absemblea degli 
vera modo di divertirsi beneficando, 

Oiinajpa Cittadina ' - . 

? -' J 

1 1 

— f e _ t I 

Corriere Nazionale 
/ ' 

'̂ L'altro" ieri a ,Tnesta mentre 
1 M / 1 L l | * ^ 4 ^ • • P 

•—' ' • ' 

fa 
1^1 

sar-
rma 

wfflciali di guarnigione,JHciyano e 
mzì di equitazione nella case 
crande, venne dalla muraglia scafflialo 
yiel piazzale un lungo, coltello afftlato, 
che fortunatamente non,colpi alcuno. 
Immantinenti talimo degli, ufaciali, 

chi avrebbe.potuto scagliarlo, 
mon trovò 

r 1 I 1 

dì • L . 

anima viva» i »j?^st̂ ;. 

' L . i b -!r;,o I i 
l ì v,-̂  

. h l ^ ' 

'ÌÉ#: 
CÉ'oiiiti^- eoMtro^' l i»" [ f i . f . ii!!r 

il iSeco2o riceve gravissime lettera 

azia «t .va^ sempre Dm accen-
, m iSegaito agii ìiitimi disor-

italiana 

foroiioc) adottati ii più recenti e per 
fezionati 3jst̂ «̂ mi, ^yer^à fa,i||L .̂l̂  ifiaiiir 
,gurazione,,.solenne dellt^ vetreria ve­
neziana iri Murano, , 

TrjBTlSO. —i Fra potìhe settimane 
vefVà-aptìi'tó l»'A îl<ii1tìfiintilémi;Tre^ 
yi.soeJiflipLSeiP/lejìŜ M. nome.idi Qî ê,p.-

di questo pio istituto ed al suo mi-
Iriórè adWirà^men^a^fufdhói devoliitél^ 
spimme!fl|fei:te.jidaÌ:trAvigiani,'a;tr)ÌQOiidp 

ristituto verrà poSttì yn busto od uii 
med««Itone cbir'effì'^ie-dtftìarìbaldìi 
^C^glBiié.'^iÀdnU'dlnedàe candidati 

declinarono la candidatura, convinti 
della nessuna utilità delle Camere di 
commerfiioiLir:; '/• Wì,-^ ., , Uv:, 

, — -li^onor, Messedaglia 
tBlegrai6pchk'^tf:à^^pCMihir>gfòrni sarà 
fifrra^^.tp \l.,p,ei^e^p,,Beal^,,(^e,^concpd 
U derivazione dell'acqua dall'i4ai0 
per dar moto agn opiBct del Basso 
Aqm è' ̂  condurre l'acq'iia p&tàt. 
-bil0<:eMa^%ittài.̂  ii*j( vi^^m ^^^i't^qù ,h 
.H <??5«d98Ì ujchtei ào:m,iiCJò, iVĴ Sindafip 

,e 

^ 

e 
e 

^hiiioèìàU^ 
• 

5 

-?' 

i' «equa 

-: Wt^èfà^si.^^èsÀat^^tcgpiiblfcasionl 
AAW Amico 4fl>popolOirÉti^iir sprgéne 
un nu-vn giornale: progrngsW^ l 'In-^ firma*id#^t%nr p ^ a i k e i 3 ^ ^ ^ ^ * / " ^'^^ P'"^"^ - " 

appunto alle elezioni commerciali 
chi, a^i'aiioQ luogo oggi —• dame-
n.ica 3 dicembre — sono esposte le 
ragioni per le quali-abbiamo creduto 
di dover proporre agli elettori, m sq-
stìtuzione^alla lista st>^bilita dal CaV^ 
'sino' dei Negoziautì,'la seguente, che 
ci venne raccomandata da amici com-
ip.etentiasimi.;.-' i.ìi-r'^o^: i a'p.v-ii.-f. u^ 

considerazioni, ,|i|4i votare in^.por^se,-
^guenza,,,Ec|jo^JaJista^^,^,?^proponÌ^ 

Cfìtóre. Pietrof di Padova, fn. elez.) 
Drt, detto Indn Giuseppe. , 

^d^Padova. " ^ (idem). 
-^Biitità'Liitgl S Bortolo!' '" -
di' Bìove^'^im-^n-ma k^ oiubi^v {ìàòm): 
j '^givjan. %oM,.dì, Cittadella. ; (idem);' 
r '-?p(|^^ J^ii?W, d|;!|ft4ay,a. ;i,;<idem)4^ 
v.jifuatp, ing. Giovanni,]nei H^q f>i 

^^$^U,f^ ,^a^hìhm± ^ii^^^f^-
hacenhnx Gtov. fu Fracn., 

1̂ 

studenti. A segretario fu eletto Man­
tovani Vittorio, a cassiere Vanzetti 
Carlo, 

I 1 

diamo con piacere, come risulta dal-
Jlavviso del Sindaco, inserito in altra 
parte del giornale, che essendosi pro­
dotta ,viua, miglioria.; pernii' assunzione 

A^\, 1 Wf.» liii e9struzjp,i^q del nttoyp 
Gimite|r|Mhe dal 2,50 eievfJl.ribasso 
ajy^j,3'7,^.p^r,,centOi9Ul^f3ato dipe^izì^ 
dftire 721,284, v̂,r̂ à Jupgo l̂'.a.̂ ta de­
finitiva j l .gu^rnp 6.^§p^namp pef̂ q̂î l̂ 
giorno nupvL^^a|^,,^MCÌ{àJg^fìnM^^e 
del Comune non potranno che a-vvan-
tagciarsene. 

n a n n a Uii ' tóne. — I so'ci sono 
"convocati in seduta stràói'diharia che 
avrà luogo la sera di lunedì,4dlcem• 
bre 1882 alle oreiS i|2'0eliocale della 
Società sìto,4n Via Tadi,.CaM Fospàn 
onde trattare il '' seguente^ ordina del 

i . Comunìcaaiòni del|»,,jPr<{ftid;eî za. 

. Nel caso questa adunanza andasse 
deserta, per ,man,canza, del numero 
Tègale,' ì signotr soci sono ricònirocàti 
mt la sera di .mercoledio corrente 

! 

:&l^.' 
.nt 

(.-.4 i: vs^- .t^imitiu *ì*''c« V« -̂ c5f?T 
di Selvazzano. 

'?:rc l l 
laemi, 

;î  

Ali .govefn 
•sifehol tutelati l'ordine © la sicurezza 
ì'fi-v&ial̂ ĝaranti'tb̂  il': hifii6tv»''lilta'i>'̂ t̂ (jfj[»̂ ò̂ -
JAzio^etitayifil^^iiriche contro g1î ari> 
bitrii e le ingiustizie dfella^pollziaVlri 
tcaso diverBOCTminaccia lina omigFasKio- : 
•aie; ini,massa. Intanto molte fam'iglfé 
italiane eap.atriaroàfj/e altre sr pr**- ; 
^arano:.a^'seguirté.•^^^^ n!:vH.-;.:;, al^^ .h\^'- ^ 

^ioeei tehetil i§(bverno tìnstriaob sia ; 
poco dì.sposto a frenare questa agita- ] 
aìone delpàVtrttt^lbTlrafoP^ 

• • . ^ -wp-

iena Veneto 

^ .̂5\i 1 

mera mmim 
I . ' • 

v/u ^Wif̂ ' 

^^EÉ^'r^H^^Kì^è'^tìsa. «Yr'^y, 

' * l '•- \ 

^?mi 
• l i : n i t - » i-.: > 

•c^rHtta:-rpét' frenale : il cav i l l i 'Wi 
!,"bÌz,̂ tìrt..Ì50.-*-̂ i:K.''-• • ;.'.,u«'4t^u.'dij uii ,a*,s; 

Si deve alla prestezzi^ .d̂ ,̂.̂ la(|CQ|̂ ^̂  
lysta,. n l̂lM. stni^g^re lJeni,.se^,q.asl 
BÌffrioie hon&vebbe, che una p'ccola 

t' 

mei-b'Q, sùiie dòm**i)de .prèsen,tate J a J 

'tf'liìySieri •n( Bell^fc^'dató %^ÌM% 

ottenere, 1 dde orimi jj concoi:so per 
tre anni nel mantenimento delle scuole 
tf'arti* e^rkiMiéri di 'Belibnò ^̂  di Fel • 
tre, e u timo per un aussidin AMM,UO 
alla scuola di disegno a^jhc^te.^aljg! 
arti e mestieri, assegnava L/lOOan-
»ue per 3 anni alia Scuola di Auron-
«Pi «3 dicbiarafido M n ' ^ ; . ^ y ^ d tó 
sU^flc^^ntr ()er le^ altre,; (^eliber-va d, 
delegare, uno speciale .ispettore alia 
visita dòìtè^ due scubl'ó di Frfitre e 
lèlìiiAfef.%^^a^^Ìcarido di ciò il prof. 
Bumen^co Martini. ;^ < . ^ ^ . 

^^.e|^6>ag«f. " . ^ l GoMg\\o di^|t|ito 
ha approvato il progètto daj^ipaUo a 

ÈStiruitimà circolare der^MInistro |; 
dfeUâ ^ P^bbfi^a Iàtru2Ì(me/^ohoravele i* 
Baccel!ii^^relatiW%ne stuoie ééi-àli, ! 
risulla èsséi^è'intendiménto ddl Gtì- ; 
^ r n ó di' flltcfeft^^e^Wèòtóìini^tìhé'cà^ ! 
profittò léUtìngónò i p H e r e aFprr- ^ 
varne quelli (̂ hò uHt^fe pfòBttajtòà ; 
sapran'rtb cbhségtiirei ' ''•''" 
- .Con CIÒ'.il Governo intèndeva di 
dare onf .maggiore spinta^oalRiistru-
zione popolare ; e mentir^ n^. allarg%p 
Va la base, svegliava 1501 rappreseh-
tanti de,i .Cijoî fpj i(]sf%<tbi]€fNtitimento 
delJliemulazìone nella gara dei utilij 
rinfuTief'aii'idal BoC'èbrsoVgirfvéi'natfv^ 

Jj'e intenzioni del Ministro erano 
8ante^;degrie dì un gover^io cui sta 
a cuore^il bene del ponqlp', ma m 
fatto quelltt ; circolare,, almeno per 
questo comune; produsse r effetto op-
po3i0sft(,qj4ello ^speraJP. s iv/,iai ~-
. ,Popp jî ..ji,yja pwbblicazio;ie avveni:i'T 

ta n̂ l̂ (dficorsb anno, ile nostre scuole 

Tori^s ^ i m ; ' m Padova, (idem). 

«n,:tìieiìco-idi ultet^iorViòtóvfié i'itècólfe 
|](«n(:xiRa.1apj^ei;aire3e)fCit(^:1^ :'h.hmi 
Diil sig. avv.^qU|fcì;9^ 1 I Jj^t: I5j25 

# * aVv.. Varesi, " • ' ; . » " I Ì2 ' ; ; . 
•»' Fi^ahcè^ò^'Gottftrdi » ^'%^ 

» giornate l'Kujaneo ,»^f,-^,3,_ 

-t 

1 • f . ' . . 

Vì\:'~ 

^ é r avvertrtwi^ che ler delibtìrà^orii sa-
ranno valide-qMùnqtie'sta il numero 

^j!ll&?i]|kl«rSa@^^«B*i*r*W!iO*<n7-. -Pei-

Comitato pei soccoriì agr inondati do-

fu ti;òvat£, v 
La gentile si 

Il Sattin udì la sentenza colla mas-
sima impertuibabilità|tl pubblico I^Q^. 
colse col masflinrso favore. ' 

€ o u c Ì t t a d l n l a i r e s t e r o * 
I.<.'ggramo nel giornaletti Siglo di Mon-
tevidtìo o riportiamo con piacere: 

< Ùa piazza de frutos di cui ci oc­
cupiamo è....^unLopera d 'a r te ; è, dì-
ciamolo fin da principio, un bollissimo 
quadro ad olio off! ^'produce fedel­
mente la nostra piazzia dei frutti in 
tutta la sua pittoresca verità. 

« É una veduta presa al mattino, 
in piena e risplendente luce che dà 
molta vita ed allegria alla tela che 
riproduce con scrupolosa fedeltà i 
dettagli i più mìriHiì e caratteristici 
del l uogo . iTi^ ; . ; 

« Nel mezzo del quadro si vede un 
gruppetto di persone, le quali sono 
altrettanti rìtràUi finiti; qn>»ntunque 
piccoli, e sono uno l'autore della tela, 
il pittore itaUauo Goffredo S^jumavil-
la, gli altri due umici suui, ed anche 
nostri, e forse anche vostri il pittore 
dk^marine Carlo Corsotti, ed il distin-

iiffito Oculista dott, cav. Augusto Portile. 
, € La finezza del lavóro U sicurezza 

dei t'ìcco, la vivacità del colore, e la 
esattezza fotografica del quadro.accrec 
ditano la competenza del sig. Somma-
villa, e^gli assegnano unipostQM<fca i 
migliorij^pittòri che oggi conti Monte-

troifasi , ^sposto; n?l ,^ fie^ofio di heil^ 
arti dei signori Maderofif (calle Sa-
randi, piazza Costitucion ) : vadano 
colala vederlo tutti gli-intelligenti di 
Velie àrtr e troveranno una volta di 
più, pienamente giastifìcatijimparKiah 
é nulla esagerati.i «inceri^elogi;,ixa^ 

r e a i s e c o n d a e>^^3^„,,rTu# 

«Mftda fflri;i^t^.fifili;^!fa.j^^^lia ba,?q. 

stimerà 1 pm opportuni per.estender* 
il.rìscaldariàerito delle^ vetture di sé-

[ ? ! ' ' " l ' i - i' ' 1 • • - • I l i ' ' ' ' ' F- l'i . ' • * - t - - ' -

1 cOnda cjassè a Vuttr i treniv -̂ ^ '"̂ ^ 

i#^ 

• # : 

'Ci 

| . v 

• ^ • ' 

• 1 . ' 
I . l . 

•!=. 

i 1̂ 

.:1 Stànieiia Beni-
I I 

' J 

• ^ ^ • • " : . H ( / 

..>.j, . « © ^ I ^ 14^75 i #rad'dilftttaniìe,'alHovadei;Liceo Mu-
Somme precedènti )» i^M\ aitale di Venezia aderiva di assiSMére 

mVT4-: 11; grave carico.Y*Gfa^ y ilU'i^ r.[,\ì:,^. 

i i SéFtì^èrft' ptìrla^oi ianèhef un'altra 
^volta ;é non «e he 'ftìcfi7>ul.la:)i8(p,eriî -
mòr^he qtiest*,%nTjft ^i . pnQ.Mv^da.à%S-
ivera^amon^far gelare ,V; podéri viag-

Oppure faranno xhiaccherè coraà^ 
nei precedenti anni tanto dà! far Biuh" 
cere la prim^veraT , 

" P e i oón«r3^f^iaetitfl, — 
f • f 1 ! 

-\ - ! ' ì 

^amoD_;5^rf^ tej^nrv ^ f r ^ ^ ^ W J!,,ijiSia|ip, j-eae te dbVutei.lodi a questa 
IPaxf® Consumi®, -T; Prodotto di i! \ ^, j i ^ , * 2 

niiVeniBì'f • 1^2 L. Ì5é,663 i 28 ^J^^«"S^*9 ̂  ^m^ da^t^ntet.qbe, np-
i(Jemu : , 1881 »i l é 8 ^ 1 1 ^ 7 • HìmMr^vm^'^^ in sì gri^nap,opera . •-'y^ 

In meno nel 1882 L. 2,q9g,:.3p ; l?|©ria « n e v e . ' — La fier l 

Per dff-
liberazione pre^a di urgonza dalla 
Giunta Munici^idle il primo diee*nbri 
Woar|9^-'re8ta^s^àpesfl.l'psazione dòii» 
S0vmmpi:?stà'JBnmUàilSfiiflMwt̂ toixil;;̂ ^ 
ijmune ;di Ra^do'a per la ra,iiì,,vfig83. 

M, 

^. 

*m^ 

fili ' l a i n ò n 
tìai|lWl?l)aÌÌ*oaorr P r i e t eS te ' dil 

'nl'^^Crp-.•,-, , - , - , . '^.-•rt-'" ' V . ' - J I. . 

getatoa intirizzirci.'E poi ha uicoi' 

gnago, rimasto pu/zìalme.nte distrutta 
dalle ' recènti inondazioni, p^r, l'im­
porto complessivo di L. 30,000. 

r - Telegraf't^io da R ima aHM(in«,-
ti^-^che calcolasi la chiU8ii,r,î  delta 
rótta póss^ avvenire, peit 20. A.ripi 
jr^veqq vione , l'ifento lavorerai , cpin 
t̂ n t̂ji fretta cha^iai spera I* interclu-
RÌonli pofsa avere luoge il 12. , ., . 

• ^ ^ f c ^ ' ' ' ( > t •• • • • - ' •• • • - . t ' . 

il. — Didan Giuseppe, pretore 

serali furono' chiuse : e' in allora sì 
bias'mvva il clericale Municipio per-
?!ì>ÌW-*M.̂ "̂."̂ 9i ^" .avella determina-

Il Municipio fu. «ambiatP^^redifOBa 
occupano, quei scanni'ì sedicenti libe­
rali,^ i quali' tengono chiese le Scuole 
come 1 loro .predecessori,, per ..cui il 
popolo^^mormora e ripete che ,si ,è 
cambiato., il .n^riestfo di cappella ma 
la musica à.'s*»mp(>é quoKa.'̂ ^- .- .'. . 

Se nel patrio Consiglio e' è un cuore 
che batie^àll* Uuissonó con quello del 
pigoliti,Vizi; l<>o( | e j ^ |̂.ro^=^ti'̂  ^ 
cl^mi rispetti?, ,al .^dÌrit,to.,,!q|ie ,h^ ,il 
popolo di essere istruito ed, .«dacato; 

La sua libertà, ì suoi diritti come 
i sudi doveri, la sua emaocipàziohe 
da condizioni sociali ingiuste, dipen-
dono di^ì $f̂ p ^grado ,̂ i edup^azjone; 
esso non avendone alcuna, ;>arà sem­
pre set vo e schiavo; e questo èquau ' 
to desidetaub i rappresentanti del 
noétro Mupi.cipip. . , , , 
, Non fateci ripetere, 0 signori del 

Comitato universitario di .beneficenza 

lettera. Jn,^^ì!e spender.^moUe ,,paroi^e 
per far certi gli egregi promotori ed 
esecutori, che ad essi ed alla género-

1 sa opera loro non potrà mancare, un 
sqi9,»,8|^nttì ^j-nost^ro, ai^ppggio, più 
palprpao,, ,JP,Qpfiani,,pubblicheremo l!^,. 
lenco completo dei' compónenti il Co^ 
mitato universitario,,© cosi in seguitò 

manO'<s)ncefla, ancfi-eì.^ynpmefdisi isof-
ferenti, agli studenti di Padova: 

f^oji pr^gip 4i'iftV.v,ei;tifla)jfihoi4* 
Comitato universì.tarip di,̂ bi^nelifìenzft 
P'̂ Sl). ift®'̂ ***''̂  s i . -è | deflinitivamenta 

1 cpstitiiito, ed ha progettato.4i pitìcw 
apqpf4o. coli' Assemblea deglfittidenti 

1. Una. fiera:a|ypaprietica di beneficen­
za in Prato della .Valle. 

SriUinhallt? popolare.,^ ,.i ' .J - ^ 
3. Una cpRimedia latina di autore da 

desttn.ai'si, a> da«ràppresentarsi in 
un teatro, cittadino. , a 

>Per facilitare l'attuazione di queste 
feste tre membri del Comitato sono 
dostinajli (in turno a; tricevere, ogni 

j giorno dalle 9 alìe 12 e dalle 3 alle 
I S> .qualunque oQ'arta in danarif mate-

riatii oggetti e lnvorOf che i cittadini 

' 

mo entrati m djperob^^^ii r ^̂  !̂ *̂ ' MU 
'.ì ̂ hi•<>^^ lfl!<*(i ftoglie (Che la neve non 

sia, assai .incomoda per chi devemuo* 
versi. Còsi, per la fièra, pòchissima la 

- • . - ! • < - • • • , . > • ' - J ' * , . - ' 4 . - ' r < < . • • • . - f ,i ' ^ ' - . l ' - ' • , , - ' , " 

porre m atto e di amministrare tale 
istituzione, ci fi sapere che. mercà 
l'aiuto del lodale muuicij'o e la.eoo-

't 

j -

i h ,•;.?!> ^'im^^ 

speQÌp,,i,4q,ijy^li..S(^Ara,tiQiMnto,nei gua­
dagni .dello fiere, rimasero delusi nello 
loro spèri^nzé. 

Non poteva la. neve tardare a fare 
tì;«4Ì°^l*»^3a per almeno venti. 
qy,%l̂ tr̂ 0r-e,?;,p;j-ii-„i ;•,,.,.. .•-, •-;. „„ •. ,:,.• 
uCoré0 d^Aeslse , -^. Ieri mat­

tina (2; ebbe fine il processo, coptrò 
Pietro Sattin, T uceieqre'.dftl,. parroco 
jli\S. JSJicóló pon.Antòiiió Scolari. 

Xa lotta fra la difesa rappresontata 
dsir avy. Domenico Rossi, e il Pub­
blico Ministero, rappresentato dal cuv. 
Galletti,. Si aggirò sul p^utp s^ ^i.dPr 
vgaae È^Hfimeltere 0 meno la premedì-
'tazio,ne.,. 1 ,<,• < ', ,, T;̂  

La difesa sostenne virilmente que­
sto punto, non insistendo nel pi|i;»|o 
di 'chiedere le ciVéostanza attenuanti. 

I giurati diedero verdetto afi'orma-
tivo nel Benso patrocinato della difesa 
e, in esito a ciò, la Corte condanna­
va il Sattin ai lav»ri forzuti in ifìta. 

parazione degli egregi signori Dome­
nico Ahtohif*'Flbrls di ̂ i l lunq, dott. 
'Antonio'̂ Bo^rpbard ni e rag'onierH Mel-
chiore Sordi di Li'd', e coli'aitivissi-
mo conòórso'vdéli* agente . comunale 

do colla locale Società d Igiene a 
^t)oraizió Agrario^'''' potè superare ifl 
mólte e non lievi difficoltà, e quindi 

e.non ixàviXteTaio venga â periH .al pub* 
bitco a partirle dâ  domam, luoelj 4 
core.jin via dei Servi ài civico N, 1068 A. 
a&Lir«'?4«''^P',^f!f.P"!^b"«^rag.09^^ 

riteniamo cfhe tutti i ciUadini, ôn̂ Oj 
Attendo la utilità che la n̂ uova istitu­
zione può arrecare alla ulimentazione, 
^ow'à.txnù far BÌ ohe, me^iiante il loro 
C''|ncor^^o,,v6nga^,cpf-oi)i»,te;di felice ,1̂ 7 
sitp lo scopo che ai pr.efigge la nostra 
BàÓOa Mututtvpopolaro.i 1 >> / i 
> 0 t r r i & r l A ' S a n ir.er&ma. .-^.In 
questa birraria, a merito del condut»-
tÒì-e, vennero istituiti Berteli: concerti 
vocali istrumenkali. In questo modo, 
per passare meni» tristamente lo.liin» 
glie sere noioan, eraai assicurato a 
Padova, un altro raeizo, e chi volava 
poteva passarvele benino. 



il̂  

Ha però corrisposto 11 publicò agli 
isforsi del conduttore*? . ̂ gu^.nip ci 
pare, no di cei'tOi mén|̂ >,e il oeffif Ipa 
30 degli artisti è tale che pur gente 
dovrebbe andare a, sentirli. , , 

S-6osf anche questo .concerto sta 
jper cessare. Questa aera vi sarà uà 
concerto speciale a benefìcio del te**' 
Bot&l sarà questo un defliiitivo addio? 

Noi Vogliamo^ credere che almeno 
gtassera vi sarà un concorso nume* 
rosoy e cosi, dando prova di stiroa 
ftirartìsta, si incoraggerà eziandiO'jl 
COQdMttore a noi^^^smetiere ì aerali 
concerti, facili mezzi di lieti ritirpvi, 
con minima spesa defili accorrenti. ; 

^ e a à p o C o a c n r d S . ~ Il Consi-
glio d'urnmìnistr^^^ìiorie 4olla Società 
de! Teatro Concordi avrebb» combì-
nato anche per la stagione prossima' 
4ì carnovale uno spettRcolo, d* opera, 
grazie al quale tp^^verebbero un pane 
onorato i nostri concittudini che trag-i 
gono i loro proventi dÙl teatro; sap­
piamo che i pignori palchettisti sono 
inviiati per mercoledì, ore una po-
soaridiana, per sanzionare P operato 
del Consiglio d'amiìoiriistrazione. '"Vgg 
gliamo ritenere che, «tantel^urgenza, 
non sarà per mancare alcuno, 
;i:;CBitt al-'dlk. —•Che e mai — 
tìhìeddva a una bella signora — 
liaUo mascherato? 
^ j — Una istituzione dì carità per le 
donne brutte. 

vazione ed il plàuso degli onestlited 
intelligenti non gli sìa defraudato 

Ì : m 
Ci 
d 

Cfiornali e riviste che trattano^-spo* 
ìulméiy,,fi lo màterìe^pddagogicKe e 
idattipKe, hanno aVuto.,.pftrol« di 

càMa loda per (l^Q^l^ttl^oro, onde, 
pèni'fuantà noi no «cfWSlimo, noh 
riusclremm^gfè a ripettrli^AMa àòh' 
bjamo,pu|;,dire»jai^ch^M.eQÌ r? 
con ciò costretti ai ripétieioné^Ji giu_ 
dizi altrui in perfetta oonsona'drtai^coi | sorci zio provvisorio. 
nòstr;!^,-- che nomjpoteVH-l* egregio- K ,, J . — _ _ _ 
autoi-o con, più pratico metodo, nà 
con jimaggip|4j,sijourezza e conoscenssa 
della ma'erta ìonpreaa a trattare, in-^ 
dirizzar gli ^scolari che vogliono e? 
débbth^ ^mmporm,^ alW'^studio, non 

prima della discussione del bilancio 
degli esteri. 

La commissione generalo^el bilan-
^ ( t hi. deciso di rinyjjare,;^|di^;y^,-

sipÀeydi tutte le questióni organiche 
« quando si discuteranno i bUanci 

benchèAdofinitìvi e di fare relazioni somma­
rie onde evitare assolutamente l 'e^ 

I i-^i 

Neila^ult ima r iuniohe de l l ' e s t rema 
sinistra l i ^ ' si discusse del g iura-

politico: sì parlò di varie pro-
poŜ t̂ Q dJ,;Ìndole sociale e venne nomi-

delie parole e delle frasi, ma del- 1 n a t a unsi,^^^ommÌ3SÌone,coli'incarico di 

un 
p»-

? » 

le cosa e delle idee. Nel suo J^,o^ 
infatti, troviamo indicate le tfaccie 
de* t^l^ 'con. ae\nflO„ perfettamente 
praUMò dei ca^ììquotìdiUni dèUai;yltt^, 
senza^ che nulla ifia tolto alla fecon­
dila dellÀ^fd'UasìWeV]' alle' iìelicatesze 
del senitmento. La f»rma poi, rivela 
uri,elètto gìisto letterario che indica 
esser )* autore nutrito a buoni^ludi j ' 
e non è mAi dimenticato lo scojjo 
anóHè educativo cui mira il lavoro^' 

Noi facciamo le nostro Congratula-
f zionl vive e sincere'cor()rof. 0a J?Dnte, 

e gli auguriamo, in un avvenire non 
lontano, un posto più degno dei suoi 
meriti, ed ove egli abbia miglior eam« 
pò per esercitare la nobile ed ardua 
missione dellVedueatorei^ 

Questo ottimo volumetto venne stam-
pf̂ to in elegante edizione presso il ti­
pografo Giovanni Fulvio di Gividale 
nel Friuli, ove si vend«j -Come jpure 
pressoJ principati ' librai del Regno, 
al prezzo di L. 1.50. , 

<li Duffei'in che annunzia che Ìl go-
Wrnò egiziano abbandonerà ilproces-
60 di Araby pascià. ^^ f c 

DUBLINO, 2. i-^nUna pattuglia.4J 
polizia venne attaccata a Gloonecoll^ 
un c^nstabile rimtiis^ ferito.-?^tÌ!> f i '^^ 

COSTANW|NO^©LI, 2.^-*iMeliett^ed 
eJDdg^^Tanli sono esiglìati ; proba» 
bilmente sarà esigtiato pM'^ Fuftd 
pasc'à' * • ' 
< BDMBAYÌ Si^^i l lpiroscafo^fend 

delta < Società generale di navigazio­
ne iialiana » parte per l'Italia. 
'LONDRA, 2. — Il Tirhfis ha -da 

Pi0tioburgf>: Partìccitl ufficiali russi 
recanst nel Montenegrof. --^'^"^ 

l\ Daily f^evóè ha da Ooatahtinopc-
l i : La Russia è decisa dì richiamare 
Kièber console a Filippopòli; ' ' ' 

LONDRA, 2. — Il d'Rcnrsodi chiu-
j sura al Parlamento dice: « I più a-
^,n|jcheyolì rapporti continuanjl^^on 
tutte le potenze. Le trattative còm« ,̂ 
merciali con la Francia sono falHtép 
ma il governo ed il Parlamento se: 
guiriino una p lp ica assennata, quindi 
non ^avveririo nessuna rottura di rap-

. , .port i fra le due nazioni amiche£*lli 
LaiGiun^ delle eiezioni.dieli^p^(>%,j discorso constata ìUsucce'̂ sV) della spe-^ 

posta dì Ca|roÌi, deliberà ìlà'cohvali-lj dizione in Egitto, ringrtfzi^iir esercitò 

studiare il rnodo «ligliore per presan 
tarlo alla OÀrnerà. 

Gli uffici si diohiarono incompeten­
ti a discutere ie questioni personali, 
eliminando ^osì la domanda fatta da 

loccapietle)i per un'inchiesta sulla 
sua condotta. 

{Pmi,, k- •••-.-t-u.. •-_ 

e n o d e l l o Sfiato 
à, del 28 novembre. 

Itfnscìte. —" Maschi 1; — Femmine 2. 
• |lSlorH.--^^l^Oolle''ÌlargHtìrit|^.,di OU 
tavio, di mesi 2, giorni Ì6. ^^iHagaS;^ 
!̂ ))tta Teresa dì Giovanni, d'anni 1, 
iÌe8ÌÌlS«-?«j'J^j»zottfti An,tOiaia 4> tuigi»^ 

jf^ttiviMarianfu lAntoc^o, d:a;nnj.70^ ca-
ialjnga,' nubile, ,Tutti;4iÌ*adov^. , , , 

'Z^'^'am^^ 
•^•- - l^ -r f 

tv 

• 1 ^ 
^sj . - : r . --.•-f 

• 1 1J. ri' 

J Estrazione del giorno % dieABS^ 

- 3 3 - 3 T H 

r i< L-

^Mk^:%J^ '•̂ ' '" 
1 ^ 

Parlainento 
_ - . . h _ ' • . 

€>a9ssierà''^tfé 

dazione della elezioni d|; Macini /tì 
Mattei Emilio che saranno convalidati 
dalla Camelea lunedi, e di contestare 
quella di V|rà. ^̂ ' ,:. ..: . j ^ ^ 

La Giunti stessa dicbifirò ó.bn|e8tai;w 
ta Teleziof^ del; terzo 'collegio di 
Udine (Pordenone). 

,„,, -i^—}(--• - — 
Il Oonsigljo speciale delle ferrovìe 

approvò ja .ioncessiòne della ferrovia 
Udme-Portt^ruarìi^,; 

. \ il*-—§r^ — 

I 
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fpemi^ Stefani] ,,. 
LONDRtì l . —#1 Daily News smen­

tisce che \m canE^pniera Seagullt sia 
t'iBia^E'^pediik espressamente ài Mada-

^ . ;-.-„„.., . . . . -^^! gàsèar'j^teyi vi passò secondo ordini 
••IP^f^tn.pw^.^lMu^ìUh^''''^ 4'ft'it*HoHiiStoBntistìepWohesia^àtà^tìf *̂  
^ Itisultanq. ekt̂ V .^pofecowmimw- (ordinate'àliM 

,P .̂tódoiPifJr|il,cMUo,,e ^ ^ 
,pmmo peff)̂ ^̂ a5a.̂ 4̂9PQ3Ml'̂ *>, pm 
stifti. Il primo dichiara poi per lette 

j^ 

- _-, ,- comandante della marina 
delle Indie di soocorrervii sudditi in-

4'(itp/n%gi^)iMdW(^r,che il .«»<i^trft> f̂ aSSbgr fli albandaiaerl,. Araby I f esi 
delr acnco tura dovrenbe aTerfi^-tnei lJi:^»j.'fi«;;.'ji.il...^.':t » . . j ^ _ i . .^i 

i; ssftim: cofpiTierialé 
I 
.^Hèndi ta l ta l ìanar—QQ>10a .:if > 

^ e z z ì da 20 franchi — 20.26 . .^.^ 
Doppie d i Genova — 79.80. .̂ im;>i ' 5 
Fior ini È dra rgen to V.iA. — 2 ; 12. :o 
Banconote A;u^triaohe,rT^i2.14i . 

l l F r u m e n t o f m i - p.a Pistòre vecchio 
tM).CO— Da Pistore.''^huBVo 23.00, Mtìr<> 
cantiltì .vecchio OOOO — Mercant i le 

,t. ( J r f t ó o ^ " ^ ' - ^ ^ ' f ^ ^ f t o t o t t o 22;80:W-.-
©ianofte 21.20 — Nostrano 20.00 — 
S^ODeatierjiyìM-OQ..^ Segalft^..48:50.^ * 
Sorgo rosso 00.00 rr^ Avena 18.75. -r^ 

fj-Ji '̂iVsitìEW 

• • 1 II 

- -= 'rt:^' 

if mai 

83 
I f ^ Ì # " ' agricoltara dovrjVb?jg^f t ,^M 

3%junaMva Moi^ gf^òw Intoppo, agli-uf^; 

0^^ disviata i ^ ; i q ^ n 4 ^ i r i n d i s c ^ ; il bi-

; » « f I I preseft^^ tre diSQgnidi legge, 
il fi;* pej^. promuovere •. vl^i^rigazioaenil ~ 
?f .pe^,4!r,l?oillitó^ftntppde|n Rgr? irft?t 
mano, il 3* pei* pròniùovere il rimbo- -

^Bchimentp,î r'=H.vn. ^HjUt, M f̂.),'i*W .^'''ì.nf 
^Soroggian^ ì iiNdepwtatii oheo^cf^lla. 
,presì48n:5a, della .Camera e .col relarJ •-
^ tqre xpresentiera.nno,; ÌM^4Ìr '̂*?e dii rin; 
sposta al discorso della Corona. Sono 
designa^ dH|la sorte gli op. Spaventa^ 

'^iùagéplì, §pistenÌHjp6 ^ HeniiSi '^Ohvf 
nnglia, Papa^ Rinaldi^ Pietri Cap-
''pmip Tavernai GwàJa, "Sidr^and è 

Sì cunvaìidano, sulle relazioni della 
Giunte, le sBfluenti„ elezionir--

Co«rfa 3 De Re-isiz, Golia, Ga^^^ 
tani-tilXaurènzanH, Ros'^ano, Broocollr 
•-« ;CMn«oi,2,,ap^ninii?, Pleba.nqiJ^uttìrfiV^ 
— ̂ ^rewiiK>!2i^-LuzsatL^iVi ' - " " -

l>'ò-'$bssorigìori^la dice che iil se 
Ì̂guitO>-m anjìompromesso fra r inghìt-

],t»trÌ%^^f Iffitto | i l processo ,|ij|ntro 

lièrà *coii'àeî irando il grado e lo sti-
Ì-Z^'^JHLIJ v:-s. 

e la marjnaj soggiunge: gli avveni-; 
nienti aumeiiiano i- miei doveri nella' 
questione d'Eg'tto, e mi sforzerò^ eli 
adempierti in maniera dì mantenere 
i miei'impegni int,ernazionali, di con­
servare e consolidare i diritti^ actiuiv 
siti successivamente, di àumetitare il 
benessere del popolo, di favorire lo 
8vìli)p|)0 prÛ déWtW delle istitu^zioni ed 
evitare qualsiasi misura che possa 
turbare la, tranqaiUità in Oriente. So-
no^Sicura che j .miei sforii ed i jCiH: 
stillati delle nfrt deliberazioni si ap-
proveranfto-dalie Potènze alleate. — 

La Regina parla quindi della situa­
zione interna ; deplora gli assassini in 
Irlanda, constata però che lo stato 
gonerale^in: IrlamU è migliore, e spera 
che il,miglioraoiento progredirà. Rin­
grazia la ^Gana r̂a dì avere votato le 
l^ggi di^'ilniSal/V ^ ' - ^ 

l M a r l a m e n # ^ é prorogato a l ^ 
febbraio. -<^,^ / > > v _, 
**0AIRCte'2r r% ^^"^ accordo- tra/i'fa**, 
sente inglese e^^ r . t f pascià, Uesée-i 
dag^tìTu^aggiùOT €¥n'lìitolo di Bey 
alla spfdi^ìone angle egìz ia^f '^nt ro 
.glH^sprtJjel Sud^^^ 

VITTORIO r*OfìRK(-;CA, Diretlore.,, 

Queste riunioni furono provocaWdal 
rttto che un groppo veronese ottenne^ 

dal Tribunale Civile e dalla Oort* 
d'Appello di Roma, sentenza^tWòrza 
della qu^lela duchessa BtìBjicqua ÌÉ^ 
Misa sa'rà; .ritenuta, detìaduta dalla 
cOnòessione, qualora entro il Bi di­
cembre prossimo venturo non avesse 
ri pi reso il servizio del PrestitOi&Trà» 
scorso quel giorno, è fatto Ìmiio al 
gruppo aetoref dì procedere alla ven­
dita del patrimonio BelHacqua. 

Conforme sentenza ottenne il Rruppf 
1 Milano.''̂  '5. '• "• •"'••̂  ^^MmsÀ^ 
Fu ditttìrizi tf* tàlè s e ^ ^ à che i 

Portato!Fdl Obbngàzio^f^'romogsero 
la pritna adunanza, nella quale venne 
nominata una Commissione coLl'inca-
rico di studiare una" .'̂ 'isttìmazìoue. 

Nella seconda adunahz'a, sulla rela­
zione della Commissione,' venne ad 
unanimità accolto il progetto propo­
sto, il quale si riassume nelV avviso 
'sovraesposto. La Commissione crede 
opportuno ricordare che l'operazione 
non potrfj^^e rioscire so mancasse il 
concorso di pressoché fcui|r i signori 
Portatori di ObbligazionT^f dichiara 
che gli istituti, indicati nell'avviso, 
SonW i soli' ìnfcàrìctiti di ricevere le 
Obbligazioni in- depositò e che essa è 
estrànea a qualsiasi altro invito o 
proposta. ; 781 

•'. I, ' 

l:Spra;talìe ore "1112 alleali 112 
concerto vocaie-istrumentale, con 
scelta cucirla, Vìriii e |birr£Ì; nazio­
nale ed ;flfera a prezzi modicU-
simi. :̂  

Il Coì^uttore. 

• ^ 1 

Il sottoscrìtto averte che [ìncomÌB* 
ciando da oggi ha traslocatof la pro­
pria fabbrica dì carte da g|uoco^ dft 
v<a Ponte 9 , l i e o n i i r t i o , wn « o n l 

BOLor l . ' " - " - . .,. if . '• . 
2808/ r • • •" • . : : M, Alnbro$Ì, 

m^mj^. 

r.-.rj 

^ -.-

, AwxoMio STEFANI , Gerente refìpmsaM^^' 
Posi dice che Granvllle orjiii':iiii'"'iN"̂ 'ffiri'iffiwniifiMff''V"'~v'-if™-'™"'™'™T''̂ ^ 

s 
jjj.':X'jf!^ns una nota importante^^ 

cìf tyTaàjuH e f isola di Dessi altro 
tìS.lel (i*"" R*>sso che la Francia 

intende òe|upare;! in seguito a una 

ri Ŝ l, P J 

' tPREliTA ìiMMà à' iEcorfeaieitì 
ili fi 

ì 

U Beritf2 
NTpEE E FABBRllìANTJK 

,^erritì<^Fi. S^^ r i n | h ' l t é r r a sì oppone, 
l a F rànc ia kirendareh,be . iniziaiiva.^di 
'ùna=^conf.rénza per 1» E g i t t o . - ^ ^ ^ ^ 
: ' ; P A R t G ; I , r | . - ^ ' 3 L ' / / . u a s sment isce 
He'informazióni del Morninf^Post 

!'• U l -

presentata quell'acqua alia^ S u ì è l i 
d'incoraggìamMto fu da es | i | » l ' 
posta all'esim^ dei primi CftjìmMch» 
la ritennero veramente Igiènica^ ed 
ili base al loro voto la Società arcot" 
de: 0Ìl' InSMntore e Fabbricante Anto-A^reiìde^e poss-i|)!l,o la sistemazione 

del sii^deÉto Preàtilò a'Iiremì^^BilacllJ iiìo%,i^Selij 'ir>§j^rÌ^I' 
quR La Masa, si invitano tutti porta- MQ,,e8tVaequa è composta di essenza 
tori delle obbligazioni Mé\ ìV^VQ^imfìAhmoitihhelgiMéMH^^^^ 
stesso a depositare nelle casse d i n n e ' - - -= - - - - - . ^ ..- -M • . 

É 

' "'•'̂ " •> Il 'p , j Slesso a aeposi iare neiie casse ai uno • periore a moite al t re acque f e r toe-
»?* mm^ K Aiiiirn vfltb in ii r ima lAft tiro "^- • mai to K r̂n tih ao.n.txì ti\ìf\ V rnf«ni*i/*n. IA ! W^é^^^^,mx ,i. . . ^ J-,L-_̂ : ..„' '-A^-^ . ^-éM 

ì 

* j 

: * 

- ' BIRRARlI'":SvFER\i0.f|:qonc^rto,| m%^BaH.% B o m , 0 ^ a r ì n i r : 

ìĴ Hĵ â tdìce : ̂ L* esercito egiziano 
verrà postoì^otto''agli ordini di uffi-
ìciftli «inglési.* Bt'ker comanderà la gen-
darmer4«Ha?J^ po'è'a' 

-'tfAìJ^^:^y WtJW» ha da Costuntiuopoli: 
^iiL^i^h'iWtasui complotto è termmata. 
'Walj/ 'mlhemed e un circasso'ftc-ono 
jficonosciuti'solì coUitVòlil;' credesi pe­
rò ,che 8Ì>prt>verà l'inpoceiizadi Fuad. 

.TEATRO GARIBALDI. - La com- l ̂ ^ ^'''.f^^;^''» '«nereiii. - utrjpemi ;,| ^ C0$TA>NTINOP0ti;*lV'-"Ve.inero 
pagoia mìmofdanzante Ohiarini-Ave- a „i,V'*^***r̂ E|̂ fl.'l5!*%*^^^^^ J^t iwn^i | \a t ì ministri; Savfat per gli af-

tSubalpincif questa sera rappresenta-
aiona. • -. . •-•• •t/ -f ;; y.i;, . 

TrT"W^vvrr r 

hV— È apjarovata in p r i m a ' l e ^ i u r a j ^ . mei te hÉ^nrrò accet ta to; t'Irvcìàrìco, le ' 
OTe relat iva ai Coniifati per - di jb l^f^ionì ' da^ laro ific^séldùte, CQ¥ % 

diuhiaraziftne dlr4«n'*e*'''?#%WP'^«*^'^'4i, 
lir»ì.giiat(ro p ^ i c i d ' i n n à Qhbu^^zió^e^^ 
net te di spesa, qunloVa tale yeddttàj 
sia accettBiii entro il 12 dicembre e. 
e il pHgdmento del prezzo abbia a 
seguire entro il 10 gHtmuio 1883. 

Ai portatori di Qbbligà2Ì0mcè:;data 
facoliB, m luogo di incassare il prezzo 
di lire 4 per O^bliguzioné; dì parte^-
cipare pel corrispondenie importo a l ­
l 'operazione ppr la ' sisiemazVònS 3ei ' 
Pres t i to , pnrchà ciò.;di.ohiiuino npn 

n 

%t tonìó,*So 

s a n d o h é M ' u é S f S i o 
|ssimo-,o,^,j^e,ver-'^^' 

, d' acqma pura 
apparisce come latea, e coi| questa 

'^Vàtlndosi, ha la proprietà p̂ ìr la sna^ 
?iquaiità di aromi, di cui è (;|mpòsta, 

di r ena re fresca e morb'da'lià pelle. 
Prezzò d* ogni botttgilia Livi, u raa . 
Dirigere le commjssÌoriì.,;a(l'inven­

tore e fabbricante Anton o Bulffarellj, 
Via Università N.*» Ì3: à 
; Sconto d i 'metodol^ i rivenfj'iori. 

2879 :i' ^̂ ' 
-Jiy 1L!̂  ÈiU:--ii.-i-"i--i-J—^-:iJ=Xi. 
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« , ti ..• %4 *. -n- n * Kiamìlf Y,aMut^ efAhrned Tratib per 
Celso Mazziot^^ Matteo p i i ^ t a ^ ^ U. marina, Ahm^tf; Essa è nominato 

f ^ m ^ h ^ M " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * . ^ o . A - . A ; ( i Sa,b, Suhb, Mn 
Levasi la seduta alle ore 3 i 5 . 

}A\iiil\-:. t.--'-\ v^v«>;'I''» ^''•*r' nv'.mV.ti^^i:„ì.,ì i :'t'.i\n.. ìi- •:^M..^ -' ?•••" 

Nuovo metodo yeii^ioomporre, prò* 
: posto da UH'insegnante.] • . 

. N o n commaWiaittOi upa indiaibrejEÌCkne, r m^ 
4 r dacché altri giornali che hanno 
parlato" assai favorèvblrrièiifee 'di què-l 
?ito libro, la commiserps p^f PO» ^,H|i,^t 
ipaa dì noi, — dicendo che (juesto 
t roppo ixioi\Qéi(iAnsegnante è. il prof . ) 
Pietro Da Poate,/do.(5enta,.di Hngua. 
italiana e l«iiéìa Àèl Gihriasiò del " 
CollegioiOtvnìvitto di Gividale. In ogni 
^aso.i'Sjit bene non rimanga'.igRi9tQ\ìlM 
n^^me^^j^un^^maestro (diciamo tnciestro 
nei Bign'ìficsffi^ntico della parola), 
clie ha arricchito Io scarso patrìmp-
ttìof'della 'sciienza 4:pp^^gogica di , un 
libro del valore di q^^^to vchefji^scrif 
Viamo a ventura di t poter sogrialare 
ali' a t lenxi^f Wdòcent i ê ^ discenti. 
E, inoltre, sta benajsiaino&p|%on per 
chà noi giudichiamo no possano ^ve; 
ifiìre mttenalì ricompensa.alle nobili 
ed utili fatiche dell'iUomoche lo porta 

1. 

Il 
n 
1 r ì̂ 

r còmitaV6'*~dei dejtutati d6ìllé-1prb-

conferppifì^^W n)ìnJ8ti:P',icl9y«i Qnanze. 
L'pn. Magli™ si dichiarò disposto 
di accordare seUipiliohi' è- mezzo-di»^ 
sussidi, agliriholeilli^ iscrivendo èiu«rt' 
sta semina i?,̂ ) feili^ncio deiranno cprr 
rente e distribuendola durante l*anno 
1883. 

che la partecipitziohe sia chiesta per 
gru)Vpl%nonMuiori 41 N; MO-fbl^lh; 
gàziohi', o^sum 'nultit.li, rap'presenta* 
ti', per gli efffitti della partecipazione 

i 

i siafà, |Hussii^)i Fnlibi e Mahmud Novlm 
conservano Hspet t ivamenta i portafo- * stessa, .da W^'«rti^o|R,persona 

' g l i dè i r artiglierÌBl, del commsrc ip , 
' t ì é i r i s t r uz iohe , dei lavori e del l ' in-

_ _ _ _ i i • • • • • • • • : - . - ^ " . - - ft ^ • ' - ^ -

t VIENNA;?!. — i^a Pòmihhe^Còtv 

Presso i sotto indicati istituti si' 
troVa'n'O % dispoA zjiorìe'Hè 'tìioduie''' ocv: 
cpirenti-agii ticopi suromenzionati,.aw*, 
vefeéndo "éhe il depdsiitìHfc'e^doVt'à pSr-

rcsponrfert!sì|)uÌ)bl1ca che la nomìna|*^* f̂(i:;©^^e^o^un:̂ ug'g€ l̂lo •ldt|n'jiĵ |pj|ajf|̂ ^̂ ^̂  
' • " ' • o - . jti, ' denlifiMre ir pacco delTf '̂Obbligàzìorìi 

dft'irìceVèrSi dall' istituto, previo nu* ^ 

" ^•- i ;s" i 

•\ •• •- 1 

L'on. Depretis fu anch'ieri obbli-
j^%k9'j ^i^^'^^^ ,,ncni-̂  po*̂ »'à uscire 
che fra qualche giorno. "' 

ì ^ 

4 .1 

Secondo,;;.ur^ dispaccio da Rpma;ial 
Pungolo dì Milano, i ministr i avversi 
aUa. tr|i,5fotma^'ojEìe .dei par t i t i , r iun i i 
tisi giovedì serav^ail 'infuori di Depre-

- r c h è le grasse ricompense sono, per j f,g deliberarono res ta re provvìaoria-
lo Diù, serbate a ciar ataj>i e fa"a- i "' , _,, ^. ., „. 
but t i , e le due camicie a chi non la- \ "^«"te al governo per̂ ^^co in ba t te r la. 
vora, — ma perchè, almeno, l ' a p p r o -

v; 

Mancìrii presenterà il Libro Verde 

deÌiiG;hHZÌ' Ó^man a Serdar Ekrem è 
'imminente.:^ -. .̂: —:( fVH|Oi-ì H-:,; 

PARIGI, | i — |)e.*fi%z*gìà^%i)nba'̂ ^ 
Bcìàtore prtifeo il Yatiòano, viene ines-
feo" à"diaposì|ione del ministero degli, 
esteri col t)|olo d|j9pettore generalo 
degli ttfchìvi- e Biliofc', ministro pie» 
nìpotenziarià, è Aominaitp .dirottola 

y^eKli'rtffrtrilJiplitioi.. ;•'.=,;,.. , ; "'.,:;, 
'̂ '̂̂ BERblNO; 1. "^ Mainerài-7;IPutt-, 
kammer dichiari* che^ t danhì^ delle 
inondazioni sono lipa.rabili sòlàrhento 

,^0l concorso dellpiStatq, tlelle-Pro^ 
vinoie^ dei' Comuni e dei, particolari, 

'Grazie all'attività dei militari,' nes­
suno è perito, Il-i ministro domandò 
all'imperatore mezzo milione a fondo 
perduto^fJfir un primo soccorso* 

LONDRA, % — Cume-a dei Conni-
ni. i— Tutti gli articoli dèi nuovo re­
golamento sono tippi'ovatit 

Gladstone è in'dttpòsto. 
••'' Lo Standard publica un dispaccio 

meritz)0hfi'''dfeirtì'stéssa. ;f,, — - ;v j . ; ĥ  
I depositi si riCHvono presso i .a'e ŝr 

drcembre •cornyf ' ' ^ ' ''̂ -aa^^^ \v\ 
Cassa di R^^-parmio, gede di,Mìlano ^^ 

Società Qeneraie, (1' Oreiìitp'' Mò,bi-; 
• \mp Italiano ..in ^ ' Ì P M i ! # t ó M b ' -

: nno4 , ,9enova ,^ ,Bjnqa ,yep^a di 
Depf'Siti e Conti correnti inWene 
Zia" e Padova '—̂^ 0anca'N^|ìohàle'" 
presso sue Sedi e Stìccùrsali — 
Banca di Verona, m V.^rona. 
",.-' •'• L». Gominissiontì: ,,, 

Luigi Cusatn > - Cesare Fins^i — Rag. 
Paolo Cardani, , ;, 

A-»-.-V 

La Commissiono crmle suo débito* 
l'àggiunfJCere alcuni schinrimenti ai 
signori ObbUgafori che non presen-
zmi-ono le adunanze che eljbtìro luogo 
in Milano il 5 ottobre a 21 novembre 

del dott, «5. f^&iri&'';ì>^f di'Genova 
j medicinale AnfierpefiS^^e i'^epura" 

tivo degli Umori e dèi Sangue.] 
' '^È ormai an fatto compiuto in tante migliaia 
di persone che l'anno esperimentatai; Dessa è 
ao r ìMio yóMlm par Xà Cslvkra'l l a Ga-
flizla m'evenendo anclie^f una e l'altra in co-
'toW'fetìe'tfé fanno l'uso, , | ig 

potenx& 
lore aBe 

e9tii;aneo ad 
{ti 

, , ' ^9 poi^il^yahtaggio che noli macchialapelìe 
né: la biaftcKeria ed essendo Antei'padpo si può-

Mère,, senza pencolo (}i avvelenaineniff Ridoaì-
" li prlmilivo ;coloi'tì éntro]'̂ giorni dieciJ. 
''•^mzzoMi'ciaspun•vasetto già in Pomata che.-
itt Liquido: , : ; ^ , " 

PerJa Catyìzia ^ ,,,4^,4. V:^Ì 

: Unico, deposito ;ia, Padova, pve3so:4il sign»!-
ANTONIO, tìULGÀIlELU parucchiere dirimpetto 
air Uniyèi^ia^'^ •^:\-'--' - ì̂ : ^, 

Rapòrèéntànt'é'A. Diana via Spiriio Santu 
N. 1043 — U Piano'» w t.MVì Iti 2657 

ogni sostlipza, nooì̂ R gallai.siUî te. 

I t 

IN BOIÌQO ZOCCO, Nd^lì. 

• . - r ' 

. 1 , 
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ÌB^' 
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"a per r si ricevono èscluslvalronte presso A. MANZONI e C.̂  Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
In MlJaóo. presso A. MANZONI e Q,,,| Via della Sala, N* 16. 
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iiV PILLOLE 

15 Inni di successo Ddcumcutì di molti Ospitali 
?.i I ' 

' 1 
- r 

Tante KBis i r^Mf le 1*111010 attacca a colpo sicur,^J|^|<Db|>ri S a U e r m a i t c n é ì , 
q n ^ l l d i a B i e , t&rif.iai»^, senza tema del ntprno, guaj'iscfl idolcri alla MaSSa», al «e-
g^Sss, r^saalcrasaS», deboìezza di atoBssaeo. to^ =• ; _ 
" I falli chf:' brillano per niigliaìa di gimrigioni ottenute, sono monumenti molto ,cm|^; 
per decidere il vantaggio e iHxPmfinsa superiorità dei mio sìst,eij:i%.sopra ogni altro 
8peciflcii\;,e per quanto grandi e v«ri siano gli elgjjlche'un pubblico impanialo abbia 
pqtuto e posya fare al mid^^rimedio, essi furono, e eempio saranno, al disotto deUMnfì-
nito numero dei casi di guaiigion.i ottenute 

i ì 

micm 
'- i' i . • ' V. 

. - I /• 

ì: 
ExfOlEL 

'-• -
F -

i^-

II. 

I - . >, 
i^^ • ! 

i ^ ArKl i l^H ì3Jk <2 jì SET'raD.I^ assilla: - ' 
\ -

1̂  

. « 

-Fonte .minerale di-fama secolare, fevvuginosa e gaso sa. •— G\iarf'0'IÌTie sìcurà^Wì- do­
lori di stomaco,'malattie di fegato, difficili dig'-stioni, ipocondri^^, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, enioiTagie, clorosi, ;ecc.. V' '̂ ;^,. ., " 

ijgl̂ r la. cura a^^pmlCiifo*rivolgersi-a^^^ W^Re in Brcftcfiia 
C/fiS®B|f5IIEl)l 'a, 4̂ a] signori-Farmacisti e depositi anuuitciati. 

In i P a d o v a depoPilT principali ^To^só\%ÀgenzÌa delta hnteH^^^)réseniai^ dal sicr. 
" MBegotia, Via Foretto, 236 0, e dai signori PitmeriMuuro Q C. 2705 l'I e 

mi' 
fjy^ltirj'^fiyntstfifiy.yep-iBfyi-a^iiln I M i f l B i l'i l lIlHn» •r-\tra' 

i " ' - " " : " 
i ^ g , » - - • • 

- | r L ; z i : 
?:FM^.Ì...!U 

Fabbrica e spedizioni ai atabirmento farmaceutico 1». ISfotfM, Castelfranco Veneto. 
Deposito in fgftdovs du Cornelio e ValU Bamta — in Vlceiij^a^Ja Yideri. 

,̂ €oH f a g l i a ail Iéa£Ì£^t^^ Ms*© Z\0& prooft© ap««ìl!fti^i'iaac! a doraalsSISo 

lil!*fWMr,ftl*iii- ' 

:ìgg^-^ '̂"?^,?B!!Wf!iyi"t'iiw 
r ^ 1 ^ ^ • j ^- -

i 
Ieìral2ie,TossiCatl 

AFJFimiCATOBE PETTOBArE fCigaretti^EspicJ 
^ 

lì fumo essendo «spirato penetra ne! petto, porta la calma in tutto 
il sistema nervoso, facilita l'espettorazione e favorisce Jé''funzioni cosìimpor-
tanti degli organi delia aspirazione. —. i^tirigfi, vendila airingro^sn J. ESPIO, 
9, vie de Londres. - - Ks?.9«re come guornntìgi(i /a firma qui contro sui Giga 
reit i . ,J (e, Ia^^|a|g^|i— Deposito ^WÀ^ Mantòni e C, Milàrip^viiidellà Sai|^d6. 
Vendita in Padova nello farmacie Cornelio, Piàneri e Mauro. :"'ill 

- - i . - , - . i 

•If > ^ B « ^ 4 ^ ^ ^ i r costretti d i^mMia^dar!^ 
fé H' giudizio ^chiaramente esprèsso l a gran iiii 
'cha » * 0 -^'^n& duecènti distinti lifÌai??tM« ì̂ 

Xe^Pa^tiglio Paneró/%Wfl1-^rfniMì dfcusa^e appena sì presentane dette. 
•«iwaiK'e^iPjBfchè, combattoî cfĉ ^RrotìtantiehtW'̂ ^̂ ^ sintomi più Bllarmahti eTne ab^^reviano^ ̂ i; 
cura, menti-e V K s é r a t ^ u l*ffloep»J >orifibatte le ijauee che ieiiìrodùcòno 'dfche.po^spr 

.n,o,:fft̂ Ĵ ,.rrtornàré:r... ::^^^^4mfm '/••-'^^^^^'-•^':\ ":':. ^^:-^'f-, 
Qumo è flètto' d e l I P ^ « » t ì g m F k i B é ^ i B | n o n ' ^ Ì vanto WTrautore menì^àel suo 

fi*"<5|>«rì|to, ;(c(ìme suo)#mccadertì^ pei* Vr?òm ^òècialìtà'Wafcinal^che non essendo îfi chi 
U r«/.^nr.ior.^i =«„ «„„*.>...:. j i ^ i i ^ . . _„„ j . _ . . , ĵ Mgĵ ijf̂ i Jorb ;inv^ntpri);.ma^i: contraHo 

umero ifiOAttéstati'po^taw^» le firme di più 
cha » * 0 "^Hlcb^ rfttefcénf• distinti MSHÌgi ̂ mé^ìà e ^ddll'E^ero^ molti > dèì̂  ^ i :8ono 
Pr^ftìf^pi;! insegnanti, DirettoH di OépVdàlI, esercenti in pubblici e privati stabilimenti 
®)*̂P̂  ' *ÌM,̂ '! ^opo circa 16; anni di esperienké-^eccertano che le Pastiglie Pan^rBJ.non 
sólo corrìspòhdono egregì^imente .pe^ la cura delle malattie indicate, ma le dichiarano 
^upePiòrla lutti gli altn^'sTmili'rimedi éonosciut^ Q ne raccomandano TUBO ai loro coir 

I '(';-u. •. a i -
- ' 

.Tali attestati, vidimati dallf coiipltétfti •;yjloritÌ|*fgnunoi può vedere, numerare o 
conlroUare, essendo stampi»ti nella terza edizione dì uj^^opuscolo che trovasi a disposi­
zione del pubblico presso ogni rivenditore delle Specialità Pànernj, e si sjìeàisce gratis 
e francò diporto a chiunque né faccia dorrtanda al Laboratorio PàneraJM^Ml'i^orno 
{Toscana). • ' .,-, , - ^ ^ p f * ! ? . • Ì ;. • >.• .,, ,,••, 

Si vendono in tutte le Jarinacie a fciil lâ  Seatdà 
' ' ' I - -j e ^ ' ' t ' 

'•r>--

Taepomito in ÌPsadoy» alle f'irmacìe. Carn^ìio Via Vescovado, IS^I^^BerorÉZ» Dii-
rW e Bacchetti al Ponte S. Leonardo — AdÌPisk Bruscatni r - !VSouÌa^6a,ai&ffi An-
dolfatto, . ., 2868 
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. : 1 qco successore tei fu Prof. GIROLAMO PASLIAl i l F lmg^ 
Si Tende esclusivahierìieìn liafioli, N. 4, Calata S. Marco, ( Casa propria) 

In boccette 1 .̂ 1^4® cadauna —In scatole ( ridotte in polvere ) Li. 4 , 
la scatola più r""" 

LA CASA DI FIRENZE È SQpPRESSA 
W B 41 signor IKrwewto a*aglfiaiut«», possiede tutte lo ricette scrìtto di proprio 

nucnò ^aT fu prof. Giiohmo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
ouale luo succestjore: sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (pmttostòchè 
ricorrere alla 4* p^^g'na dei Giornali), Etnico, Pietro, Giovanni Pagliano Q iyxiix coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure^di non^confon-

d 

mai"avrioT«noi\rai' 'essé/d^ lui conosciuto, si permeile con audacia senza pari; di far 
menaione di lui nil suoi annunzi, inducéndo i), |̂y*bbi co a credernelo parente. 

Si riteng 
che vent:a ìu--..-- -- -i - - .. « . .. i ' « , 
liftff^sioai, il più delle volle dannose alla salute di chi flduciosamente no usasse. 

CutarrO|&,0p|;Br<9sel«i9il, T o s s e , PalpftAaxióaal e tutte le t̂ frèzionì delle parti 
resp^aiorie , spiio^^thlmate all' iatante ^ g u a r i t e mediante T M M I-ewasBCiair. J ™ ; 3 
franchi, in Francia. , 

N I c r a B i i e , C r a m p i «il s t o i u a e o e, tutte le malattie nervose, sono guarite im­
mediatamente mediante pillole a u i l n e v r ' M ì g i c l t e del dottor C r o n l e r . r~ 3 franchi, 
in Francia. 

Presso l^evaaseai^ farpiapista, rue de la Monnaie, 23, Parigi. — In Milano, da Ai 
ìflanKOBBl C , via Sula,' 16; Roma, stessa Casa, via di Pietra, 91 e tutti i farmacisti. 

In Padova nelle farmacie Pianeti è'Mauro^ L. Cornelio. 176 
^ - 1 

I . 

I I 

!-

M i l a n o C«»r@^ W. M, <S, a n g o l o W&£& j^gsafillo (^iefli io a i O u o m o ^ 

RIMESSO A NUOVO— CONDOTT#DA 
ù.^.^.^: 

' • I 

suscessor! alla Ditta L MAFFIORETTI, • già da veni'anni direttori di detto Albérglf 

Eleganti Appartam^riti, Oumere unjie e separate, Servizio a prezzo fisso ed ftHa 
carta — Omnibus alla SiHzione a tutti i treni. — Modicità nei p>'ezzL 2893 

ere questo legtifìlìio fa r t tco , coU'alUO preparato sotto il nome à\ Alberto Pagliano 
u GÌM»«nptf, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 

rflnorm di ^sser da lui conosciuto, si pernietie con audacia senza pari; di far 
li lui nel suoi annunzi, inducéndo Ustppbbi co a credernelo parente. 
ga per massima: Che ogai altro avviso o rìMamo relativo a questa specialità 
inserit© in questo od in altri giornali, non puònfonisi che a deteàtabili con-

E 1̂  

ni^m^mmkmmESs^^m^^^im^m^m^ 
•i -r/^ •-V' - M H . - . ^ I -i-»i n ^ v -lt-/%tJ^ 

'« ApoilUvl, htujUiK-litcl, iiurt:iiuvi, UiMjuraUvi, wutro la Alancunia d'Appi-
* Uto.ìnìitUiclìezna ì'i'micritniii, W stvniimmii, lo VùnueUioni, ettc-ccc* 
# Dose ordinaria : 1, 3 a 3 gran.1,. 
*f Esigerò UT©ri nello SCATOL.E « L E U E S ricoperto a|„p.Ut'l»*>tttì i» 

f 4 coluti. ProzKoL. i.boiii siiitaa (50 grani); U 3 lascatota (150 ^Taiil). 
>f i P a r i s r i : ^ T a r j n a c l a X- IO 3 » O " ^ 

MiUno ; presso M.. awAwaowi e c% ria deUa tSala» U. 
Hema: s tessa Cttati, Yla di IMetiiA, 91 î̂ Hii,Lt Fni"i*«iB FÌSIIACII D'ITÌUA. 

In Padova 

nolla fur-
L 

I 

ttìHQ. Cornelio 

'Ì5 

1 ' ^ ^ ' 
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X-Sis :r^ii3m"m^^i^mk\'^A 
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.LilS^. ^SSMi^M^' i^ 

Padova, Tijjografìa del Bacchlyllonc Carriere-Vemto, Viiiflbxzo Dipinto, N. 383^ 
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